
Il Codice di Comportamento 
dei dipendenti pubblici 



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
16 aprile 2013 , n. 62 
 

Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 



Sono di seguito esaminati gli articoli: 
 
Art. 2 - Ambito di applicazione 
Art. 3 - Principi generali 
Art. 4 - Regali, compensi e altre utilità 
Art. 5 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
 
... 
 
Art. 10 - Comportamento nei rapporti privati 
Art. 11 - Comportamento in servizio 
Art. 12 - Rapporti con il pubblico 
 



Art. 2. 
Ambito di applicazione 
 
1. Il presente codice si applica ai dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro è 
disciplinato in base all’articolo 2, commi 2 e 3, 
del medesimo decreto. 

 
(Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le 
amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di 
ogni ordine e grado…) 



Art. 3. 
Principi generali 
 

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la 
Nazione con disciplina ed onore e conformando la 
propria condotta ai principi di buon andamento e 
imparzialità dell’azione amministrativa. Il dipendente 
svolge i propri compiti nel rispetto della legge, 
perseguendo l’interesse pubblico senza abusare della 
posizione o dei poteri di cui è titolare. 

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, 
correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, 
trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in 
posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in 
caso di conflitto di interessi. 



3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di 
cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e 
comportamenti che possano ostacolare il corretto 
adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o 
all’immagine della pubblica amministrazione. 
Prerogative e poteri pubblici sono esercitati 
unicamente per le finalità di interesse generale per le 
quali sono stati conferiti. 

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando 
l’azione amministrativa alla massima economicità, 
efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche 
ai fini dello svolgimento delle attività amministrative 
deve seguire una logica di contenimento dei costi, che 
non pregiudichi la qualità dei risultati. 



5. Nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa, il 
dipendente assicura la piena parità di trattamento a parità 
di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che 
abbiano effetti negativi sui destinatari dell’azione 
amministrativa o che comportino discriminazioni basate su 
sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, 
lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, 
appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, 
condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale 
o su altri diversi fattori. 

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e 
collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche 
amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione 
delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche 
telematica, nel rispetto della normativa vigente. 



Art. 4. 
Regali, compensi e altre utilità 
 

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o 
altre utilità. 

2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, 
salvo quelli d’uso di modico valore effettuati occasionalmente 
nell’ambito delle normali relazioni di cortesia e nell’ambito delle 
consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente 
dalla circostanza che il fatto costituisca  reato, il dipendente non 
chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico 
valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto 
un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici 
da decisioni o attività inerenti all’ufficio, né da soggetti nei cui 
confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare 
attività o potestà proprie dell’ufficio ricoperto. 



3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un 
proprio subordinato, direttamente o indirettamente, 
regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico 
valore. Il dipendente non offre, direttamente o 
indirettamente, regali o altre utilità a un proprio 
sovraordinato, salvo quelli d’uso di modico valore. 

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai 
casi consentiti dal presente articolo, a cura dello 
stesso dipendente cui siano pervenuti, sono 
immediatamente messi a disposizione 
dell’Amministrazione per la restituzione o per essere 
devoluti a fini istituzionali. 



5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di 
modico valore si intendono quelle di valore non superiore, 
in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. 
I codici di comportamento adottati dalle singole 
amministrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche 
fino all’esclusione della possibilità di riceverli, in relazione 
alle caratteristiche dell’ente e alla tipologia delle mansioni. 

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da 
soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio 
precedente, un interesse economico significativo in 
decisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza. 

7. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità 
dell’amministrazione, il responsabile dell’ufficio vigila sulla 
corretta applicazione del presente articolo. 



Art. 5. 
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
 
1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di 

associazione, il dipendente comunica tempestivamente al 
responsabile dell’ufficio di appartenenza la propria adesione 
o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a 
prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti 
di interessi possano interferire con lo svolgimento 
dell’attività dell’ufficio. Il presente comma non si applica 
all’adesione a partiti politici o a sindacati. 

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad 
aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercita 
pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando 
svantaggi di carriera. 



Art. 10. 
Comportamento nei rapporti privati 
 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni 
extralavorative con pubblici ufficiali nell’esercizio 
delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né 
menziona la posizione che ricopre 
nell’amministrazione per ottenere utilità che non gli 
spettino e non assume nessun altro comportamento 
che possa nuocere all’immagine 
dell’amministrazione. 



Art. 11. 
Comportamento in servizio 
 

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento 
amministrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda 
né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il 
compimento di attività o l’adozione di decisioni di propria 
spettanza. 

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, 
comunque denominati, nel rispetto delle condizioni previste dalla 
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone 
per ragioni di ufficio e i servizi telematici e telefonici dell’ufficio nel 
rispetto dei vincoli posti dall’amministrazione. Il dipendente 
utilizza i mezzi di trasporto dell’amministrazione a sua disposizione 
soltanto per lo svolgimento dei compiti d’ufficio, astenendosi dal 
trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio. 



Art. 12. 
Rapporti con il pubblico 
 
1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso 

l’esposizione in modo visibile del badge od altro supporto identificativo messo 
a disposizione dall’amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, 
anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di 
servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla 
corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, 
opera nella maniera più completa e accurata possibile. Qualora non sia 
competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l’interessato al 
funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il 
dipendente, fatte salve le norme sul segreto d’ufficio, fornisce le spiegazioni 
che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri 
dipendenti dell’ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento. 
Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente 
rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito 
dall’amministrazione, l’ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia 
tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con 
i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami. 



2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere 
informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche 
offensive nei confronti dell’amministrazione. 

3. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in 
un’amministrazione che fornisce servizi al pubblico 
cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità 
fissati dall’amministrazione anche nelle apposite 
carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di 
assicurare la continuità del servizio, di consentire 
agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire 
loro informazioni sulle modalità di prestazione del 
servizio e sui livelli di qualità. 



4. Il dipendente non assume impegni né anticipa 
l’esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti 
all’ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce 
informazioni e notizie relative ad atti od operazioni 
amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi 
previste dalle disposizioni di legge e regolamentari 
in materia di accesso, informando sempre gli 
interessati della possibilità di avvalersi anche 
dell’Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia 
copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua 
competenza, con le modalità stabilite dalle norme 
in materia diaccesso e dai regolamenti della propria 
amministrazione. 



5. Il dipendente osserva il segreto d’ufficio e la normativa 
in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, 
qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, 
atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto 
d’ufficio o dalle disposizioni in materia di dati 
personali, informa il richiedente dei motivi che ostano 
all’accoglimento della richiesta. Qualora non sia 
competente a provvedere in merito alla richiesta cura, 
sulla base delle disposizioni interne, che la stessa 
venga inoltrata all’ufficio competente della medesima 
amministrazione. 


